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Premessa 

Ai sensi del! 'articolo 1, comma 89, della legge 23 agosto 2004, n. 239104, /'Autorità per /'energia 
elettrica il gas e il sistema idrico (di seguito: l'Autorità) è tenuta ad effettuare annualmente il 
monitoraggio dello sviluppo degli impianti di piccola generazione e di microgenerazione (che è un 
sottoinsieme della piccola generazione), inviando una Relazione sugli effetti della generazione 
distribuita sul sistema elettrico al Ministro delle Attività Produttive (ora Ministro dello Sviluppo 
Economico), al Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, al Ministro 
del! 'Interno, alla Conferenza unificata e al Parlamento. 

Con la presente Relazione, l'Autorità attua la predetta disposizione evidenziando lo stato di 
diffusione della generazione distribuita e della piccola generazione in Italia relativamente all'anno 
2014. 

La presente Relazione è stata predisposta dalla Direzione Mercati; i dati utilizzati per analizzare la 
diffùsione della generazione distribuita e della piccola generazione nel territorio italiano sono stati 
forniti e in parte elaborati da Terna S.p.A. (di seguito: Terna) il cui Ufficio Statistiche, inserito nel 
Sistema Statistico Nazionale (Sistan), cura la raccolta dei dati statistici del settore elettrico 
nazionale s base della normativa vigente, tenendo conto anche dei dati in possesso del Gestore 
dei Ser zi E rgetici S.p.A. - GSE (di seguito: GSE) e relativi agli impianti che accedono ai regimi 

2 

Repubblica Camen" 

ié:iLATURA - DISEGN !JiiCUMENTI - DOC. 

–    2    –



Indice 

Capitolo 1. ......................................................................................... Pag. 4 
Introduzione 

Capitolo 2 .......................................................................................... Pag. 8 
Analisi dei dati relativi alla generazione distribuita nell'anno 2014 in Italia 

Capitolo 3 .......................................................................................... Pag. 38 
Analisi dei dati relativi alla piccola genemzione 11ell'a111w 2014 in Italia 

Capitolo 4 .......................................................................................... Pag. 57 
Confronto dell'anno 2014 con gli mmi precedenti 

alla generazione distribuita (GD) e alla piccola generazione (PG) nell'anno 2014 in 

3 

Repubblica Camen" 

ié:iLATURA - DISEGN !JiiCUMENTI - DOC. 

–    3    –



CAPITOLOl 
INTRODUZIONE 

1.1 L'attività di monitoraggio dell'Autorità 

Ai sensi dell'articolo 1, comma 89, della legge 23 agosto 2004, n. 239/04, l'Autorità è tenuta ad 
effettuare annualmente il monitoraggio dello sviluppo degli impianti di piccola generazione (di 
seguito: PG) e di micro generazione, inviando una Relazione sugli effetti della generazione 
distribuita (di seguito: GD) sul sistema elettrico al Ministro dello Sviluppo Economico, al Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, al Ministro dell'Interno, alla Conferenza 
unificata e al Parlamento. 

L'Autorità ha già pubblicato una serie di monitoraggi, contenenti i dati a partire dall'anno 20041
• La 

presente Relazione è relativa all'evoluzione della diffusione della GD e della PG in Italia 
relativamente all'anno 2014. 

Il rapporto è completato da un Executive summary e da un'Appendice che riporta puntualmente i 
dati del monitoraggio. 

1.2 Definizioni 

La direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009, relativa a 
norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, ha definito la "generazione distribuita" 
come l'insieme degli "impianti di generazione connessi al sistema di distribuzione", 
indipendentemente dal valore di potenza dei medesimi impianti. 

In precedenza, l'Autorità aveva definito e analizzato la generazione distribuita come l'insieme degli 
impianti di generazione con potenza nominale inferiore a I O MV A prendendo spunto da alcuni 
riferimenti normativi quali la legge n. 239/04 e partendo dalla considerazione che, storicamente, gli 
impianti di potenza inferiore a 1 O MV A sono sempre stati trattati come impianti "non rilevanti" ai 
fini della gestione del sistema elettrico complessivo. 

Altre definizioni di rilevo derivano dal decreto legislativo n. 20/07, secondo cui: 
impianto di piccola generazione è un impianto per la produzione di energia elettrica, anche in 
assetto cogenerativo, con capacità di generazione non superiore a 1 MW; 
impianto di microgenerazione è un impianto per la produzione di energia elettrica, anche in 
assetto cogenerativo, con capacità massima inferiore a 50 k We. 

Lo stesso decreto legislativo n. 20/07, ali' articolo 2, comma 1, stabilisce anche che: 

1 Si vedano in particolare: 
la deliberazione n. 160/06, a cui è allegato il primo monitoraggio dello sviluppo della GD relativo ai dati 
dell'anno 2004; 
la deliberazione n. 328/07, a cui è allegato il monitoraggio relativo ai dati dell'anno 2005; 
la deliberazione ARG/elt 25/09, a cui è allegato il monitoraggio relativo ai dati dell'anno 2006, oltre che due 
studi: il primo recante "Analisi tecnico-economica delle 111odalità di gestione dell'energia nei contesti urbani ed 
industr· "'e il secondo recante "'bnpatto della generazione diffusa sulle reti di distribuzione di inedia tensione"; 
la ibera one ARG/elt 81/10, a cui è allegato il monitoraggio relativo ai dati dell'anno 2007 e 2008; 
a del" razione ARG/elt223/10, a cui è allegato il monitoraggio relativo ai dati dell'anno 2009, oltre che uno 

recante :•flnpatto della generazione diffitsa sulle reti di distribuzione di bassa tensione"; 
la iberazione 98/2012/1/eel, a cui è allegato il monitoraggio relativo ai dati dell'anno 201 O; 
la de berazione 129/2013/1/eel, a cui è allegato il monitoraggio relativo ai dati dell'anno 2011; 
la del erazione 427/2014/1/eel, a cui è allegato il monitoraggio relativo ai dati dell'anno 2012; 
la del erazione 225/2015/1/eel, a cui è allegato il monitoraggio relativo ai dati dell'anno 2013. 
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unità di piccola cogenerazione è un'unità di cogenerazione con una capacità di generazione 
installata inferiore a 1 MW e2; 
unità di microcogenerazione è un'unità di cogenerazione con una capacità di generazione 
massima inferiore a 50 kWe. 

Alla luce di quanto sopra detto, nell'ambito del presente monitoraggio sono adottate le seguenti 
definizioni: 

Generazione distribuita (GD): l'insieme degli impianti di generazione connessi al sistema di 
distribuzione; 
Piccola generazione (PG): l'insieme degli impianti per la produzione di energia elettrica, 
anche in assetto cogenerativo, con capacità di generazione non superiore a 1 MW (non è 
strettamente un sottoinsieme della GD in quanto esistono impianti di potenza non superiore a 
1 MW connessi alla rete di trasmissione nazionale); 
Microgenerazione (MG): l'insieme degli impianti per la produzione di energia elettrica, anche 
in assetto cogenerativo, con capacità di generazione inferiore a 50 kWe (non è strettamente un 
sottoinsieme della GD ma è un sottoinsieme della PG). 

La definizione di "generazione distribuita" introdotta dalla direttiva 2009172/CE è stata utilizzata a 
partire dai dati dell'anno 2012; per tutti gli anni precedenti la generazione distribuita era stata 
analizzata come l'insieme degli impianti di generazione con potenza nominale inferiore a 1 O MVA. 
Per questo motivo anche nel presente monitoraggio, come già in quelli relativi ai dati degli anni 
2012 e 2013 (di cui alle deliberazioni 427/2014/I/eel e 225/2015/I/eel), i principali dati vengono 
riportati anche con riferimento alla definizione di "generazione distribuita" precedentemente 
utilizzata, affinché sia possibile effettuare confronti su un arco temporale più ampio. 

Con riferimento alle definizioni di "piccola generazione" e di "microgenerazione" si continuano ad 
utilizzare le definizioni introdotte dal decreto legislativo n. 20/07, poiché esse sono di carattere 
nazionale. Peraltro, come meglio descritto nel capitolo 3, è minima la differenza tra l'insieme degli 
impianti di potenza fino a 1 MW e l'insieme degli impianti di potenza fino a 1 MW che, al tempo 
stesso, sono anche parte della generazione distribuita come definita dalla direttiva 2009172/CE (cioè 
sono connessi alle reti di distribuzione). 

Sulla base delle definizioni sopra richiamate: 
nel capitolo 2 viene effettuata l'analisi della GD in Italia sulla base dei dati relativi all'anno 
2014, ponendo in evidenza l'utilizzo delle diverse fonti primarie e la diffusione delle diverse 
tipologie impiantistiche installate e riportando i principali risultati anche in relazione alla 
generazione distribuita definita come l'insieme degli impianti di generazione con potenza 
nominale inferiore a 1 O MV A; 
nel capitolo 3 viene effettuata l'analisi della PG in Italia sulla base dei dati relativi all'anno 
2014, con alcuni spunti relativi alla MG; 
nel capitolo 4 viene presentato un confronto tra la situazione rilevata nell'anno 2014 e quella 
rilev n li anni precedenti, anche in relazione alla generazione distribuita definita come 
l'i ieme egli impianti di generazione con potenza nominale inferiore a 1 O MVA. 

{C 

2 Le definizioni di piccola generazione e di piccola cogenerazione presentano un profilo di incoerenza per quanto 
concerne la piccola generazione e, in particolare, riguardo alla ricomprensione o meno nella definizione di piccola 
generazione degli impianti cogenerativi con potenza nominale pari a I MW. 
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1.3 Introduzione generale ai fini dell'analisi dei dati della generazione distribuita e della 
piccola generazione 

I dati utilizzati per analizzare la diffusione e il contributo della GD e della PG nel territorio italiano 
sono stati fomiti e in parte elaborati da Terna il cui Ufficio Statistiche3

, inserito nel Sistema 
Statistico Nazionale (Sistan}, cura la raccolta dei dati statistici del settore elettrico nazionale sulla 
base della normativa vigente. 

A tal fine Tema, in forza della deliberazione n. 160/06, ha avviato l'integrazione dei propri archivi 
con i database del GSE al fine di condividere i dati relativi agli impianti che accedono ai regimi 
incentivanti4 • 

Nel corso dell'analisi sono state adottate le definizioni dell'Unione Internazionale dei Produttori e 
Distributori di Energia Elettrica (UNIPEDE), la cui ultima edizione risale al giugno 1999, nonché le 
definizioni di cui al decreto legislativo n. 28/11;. 

In particolare, gli impianti idroelettrici sono classificati, in base alla durata di invaso dei serbatoi, 
in tre categorie: a serbatoio, a bacino, ad acqua fluente. La durata di invaso di un serbatoio è il 
tempo necessario per fornire al serbatoio stesso un volume d'acqua pari alla sua capacità utile con la 
portata media annua del o dei corsi d'acqua che in esso si riversano, escludendo gli eventuali 
apporti da pompaggio. In base alle rispettive "durate di invaso" i serbatoi sono classificati in: 
a) "serbatoi di regolazione stagionale", con durata di invaso maggiore o uguale a 400 ore; 
b) "bacini di modulazione settimanale o giornaliera", con durata di invaso maggiore di 2 ore e 

minore di 400 ore. 

Le tre predette categorie di impianti sono pertanto cosi definite: 
1. impianti a serbatoio: quelli che hanno un serbatoio classificato come "serbatoio di regolazione 

stagionale"; 
2. impianti a bacino: quelli che hanno un serbatoio classificato come "bacino di modulazione 

settimanale o giornaliera"; 

3 L'Ufficio statistiche di Terna era già parte del Gestore della rete di trasmissione nazionale S.p.A. ed è stato accorpato 
in Terna a seguito dell'entrata in vigore del DPCM 11 maggio 2004, recante criteri, modalità e condizioni per 
l'unificazione della proprietà e della gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione. 
4 Potrebbero non essere censiti alcuni impianti di potenza fino a 20 kW già in esercizio prima dell'introduzione degli 
obblighi di registrazione presso Terna e per i quali non vengono riconosciuti incentivi né altre forme di benefici. 
5 li decreto legislativo n. 387/03, che recepisce la direttiva 2001/77/CE, definisce le fonti energetiche rinnovabili come 
"le fonti energetiche rinnovabili non fossili (eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, maremotrice, idraulica, 
biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas). In particolare, per biomasse si intende: la 
parte biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui provenienti dall'agricoltura (comprendente sostanze vegetali e 
animali) e dalla silvicoltura e dalle industrie connesse, nonché la parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani." 
L'articolo 17 del medesimo decreto legislativo include i rifiuti tra le fonti energetiche ammesse a beneficiare del regime 
riservato alle fonti rinnovabili. L'articolo 1120, lettera a) della legge n. 296/06 ha abrogato i commi I, 3 e 4 dell'art. 17, 
del decreto legislativo n. 387/03. Pertanto, a partire dal 1 gennaio 2007 i rifiuti non biodegradabili non sono più 
equiparati alle fonti rinnovabili. La quota di energia elettrica prodotta dagli impianti alimentati da rifiuti solidi urbani 
imputabile a fonti rinnovabili è convenzionalmente assunta pari al 50o/o della produzione complessiva dei medesimi 
impianti. 
li success' o decreto legislativo n. 28/11, che recepisce la direttiva 2009/28/CE, definisce l'energia da fonti rinnovabili 

e rgia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica, solare, aerotermica, geotermica, 
ica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas; più in 

l'energia aerotermica è l'energia accumulata nell'aria ambiente sotto forma di calore; l'energia geotermica è 
l'ene ia immagazzinata sotto fonna di calore nella crosta terrestre; l'energia idrotennica è l'energia immagazzinata 
nelle a superficiali sotto forma di calore; la biomassa è la frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui di 
origine · logica provenienti dall'agricoltura (comprendente sostanze vegetali e animali), dalla silvicoltura e dalle 
industri annesse. comprese la pesca e l'acquacoltura, gli sfalci e le potature provenienti dal verde pubblico e privato, 
nonché I parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani. 
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3. impianti ad acqua fluente: quelli che non hanno serbatoio o hanno un serbatoio con durata di 
invaso minore o uguale a 2 ore. 

Gli eventuali impianti idroelettrici di pompaggio di gronda presenti nella GD sono inclusi tra gli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili in quanto la relativa produzione da apporti da pompaggio, ai 
fini della presente Relazione, è trascurabile sul totale. 

Gli impianti termoelettrici sono analizzati oltre che considerando l'impianto nella sua totalità, 
anche (nel caso dell'analisi relativa al solo termoelettrico, cioè i paragrafi 2.5 e 3.5) considerando le 
singole sezioni6 che costituiscono l'impianto medesimo. 

Laddove non specificato, per "potenza" e per "potenza installata" si intende la potenza efficiente 
lorda dell'impianto o della sezione di generazione. Per potenza efficiente di un impianto di 
generazione si intende la massima potenza elettrica ottenibile per una durata di funzionamento 
sufficientemente lunga, supponendo tutte le parti dell'impianto interamente in efficienza e nelle 
condizioni ottimali (di portata e di salto nel caso degli impianti idroelettrici e di disponibilità di 
combustibile e di acqua di raffreddamento nel caso degli impianti termoelettrici). La potenza 
efficiente è lorda se riferita ai morsetti dei generatori elettrici dell'impianto o netta se riferita 
all'uscita dello stesso, dedotta cioè della potenza dei servizi ausiliari dell'impianto e delle perdite 
nei trasformatori di centrale. 

Laddove non specificato, per "produzione" si intende la produzione lorda dell'impianto o della 
sezione. Essa è la quantità di energia elettrica prodotta e misurata ai morsetti dei generatori elettrici. 
Nel caso in cui la misura dell'energia elettrica prodotta sia effettuata in uscita dall'impianto, 
deducendo cioè la quantità di energia elettrica destinata ai servizi ausiliari della produzione (servizi 
ausiliari di centrale e perdite nei trasformatori di centrale), si parla di produzione netta. La 
produzione netta è suddivisa tra produzione consumata in loco e produzione immessa in rete. 

Nelle tabelle relative agli impianti di produzione combinata di energia elettrica e calore si sono 
riportati anche i quantitativi di calore utile prodotto. Tali quantità sono ricavate tramite l'utilizzo di 
parametri cli riferimento teorici di ciascuna sezione (potere calorifico inferiore del combustibile in 
kcal/kg o kcal/m3

, consumo specifico elettrico in kcal/kWh, rendimento di caldaia per la produzione 
di vapore pari al 90%): ai fini della presenta analisi non sono quindi valori misurati, bensì stimati. 

Nel presente testo vengono esposte alcune considerazioni relative all'attuale diffusione della OD e 
della PG, le più significative delle quali sono anche evidenziate per mezzo di grafici. Tutti i dati 
puntuali, a livello regionale e nazionale, sono riportati nell'Appendice, a cui si rimanda. 

Infine si rammenta che nel riportare i dati contenuti nel presente capitolo, nonché nelle tabelle 
presentate in Appendice, si è adottato il criterio di arrotondamento commerciale dei dati elementari 
da kW(h) a MW(h) o a GW(h) e TW(h). Ciò può determinare alcune lievi differenze sull'ultima 
cifra significativa sia tra una tabella ed un 'altra per le stesse voci elettriche che nei totali di tabella. 

Si noti anche che i dati relativi ali' energia termica utile, ove presente, potrebbero presentare delle 
diffo 1 ·spetto alla situazione reale. Tali dati, su cui in generale non gravano obblighi fiscali, 
sp so ven ano stimati da Tema. Queste ultime considerazioni sono valide soprattutto nel caso di 

ìtmTtt;" cfi1 PG e MG. 

6 La sezion di un impianto tennoelettrico è costituita dal gruppo (o dai gruppi) di generazione che possono generare 
energia elettrica in modo indipendente dalle altre parti dell'impianto. In pratica, la singola sezione coincide con il 
singolo gruppo di generazione per tutte le tipologie di sezione tranne per i cicli combinati, per i quali ciascuna sezione è 
composta da due o più gruppi tra loro interdipendenti. 
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CAPITOL02 
ANALISI Dlll DATI RllLATIVI ALLA GllNilRAZIONil DISTRIBUITA NllLL' ANNO 2014 IN ITALIA 

2.1 Quadro generale 

Nel presente capitolo si riporta prioritariamente l'analisi di dettaglio relativa alla GD definita come 
l'insieme degli impianti di generazione connessi alle reti di distribuzione. Al fine di poter 
confrontare le informazioni riportate nel presente monitoraggio con quelle riportate nei monitoraggi 
pubblicati negli anni precedenti, vengono anche riportate alcune analisi relative all'insieme degli 
impianti di generazione con potenza nominale inferiore a 10 MVA (di seguito: GD-10 MVA). 

Nell'anno 2014, in Italia, la produzione lorda di energia elettrica da impianti di GO è stata pari a 
64,3 TWh (circa il 23% dell'intera produzione nazionale di energia elettrica), con un modesto 
incremento di circa 0,9 TWh rispetto all'anno 2013. 

La produzione lorda di energia elettrica da impianti di G0-1 O MV A è stata pari a 52 TWh (circa il 
18,6% dell'intera produzione nazionale di energia elettrica), con un incremento di circa 4,8 TWh 
rispetto all'anno 2013, dovuto principalmente alla produzione idroelettrica e alla produzione 
termoelettrica derivante da impiego di biomasse, biogas e bioliquidi. 

Per quanto riguarda la GO, nell'anno 2014 risultavano installati 657.193 impianti per una potenza 
efficiente lorda totale pari a circa 30.117 MW (circa il 24% della potenza efficiente lorda del parco 
di generazione nazionale). In particolare risultavano installati 3.036 impianti idroelettrici per una 
potenza efficiente lorda pari a 3.351 MW e produzione di circa 14,3 TWh (22,3% della produzione 
da GO), 4.215 impianti termoelettrici per una potenza pari a 6.619 MW e produzione di circa 
24,6 TWh (38,2% della produzione da GD), 2 impianti geotermoelettrici per una potenza efficiente 
lorda pari a 21 MW e produzione di circa 0,2 TWh (0,3% della produzione da GO), 1.636 impianti 
eolici per una potenza efficiente lorda pari a 2.550 MW e produzione di circa 4,4 TWh (6,8% della 
produzione da GO) e 648.304 impianti fotovoltaici per una potenza pari a 17.576 MW e produzione 
di circa 20,9 TWh (32,4% della produzione da GO). 

Per quanto riguarda la G0-10 MVA, nell'anno 2014 risultavano installati 657.180 impianti per una 
potenza efficiente lorda pari a circa 25.214 MW (circa il 20,1% della potenza efficiente lorda del 
parco di generazione nazionale). In particolare risultavano installati 3.076 impianti idroelettrici per 
una potenza efficiente lorda pari a 2.726 MW e produzione di circa 12,3 TWh (23,7% della 
produzione da G0-10 MVA), 4.143 impianti termoelettrici per una potenza pari a 3.972 MW e 
produzione di circa 17,3 TWh (33,3% della produzione da G0-10 MVA), 1 impianto 
geotermoelettrico di potenza efficiente lorda pari a 1 MW e produzione di circa 0,006 TWh (O, 1 % 
della produzione da GD-1 O MV A), 1.579 impianti eolici per una potenza efficiente lorda pari a 
710 MW e produzione di circa 1,2 TWh (2,2% della produzione da GD-10 MVA) e 648.381 
impianti fotovoltaici per una potenza pari a 17.805 MW e produzione di circa 21,2 TWh (40,7% 
della produzione da GD-10 MVA). 

Appare evidente fin da subito la rilevante differenza tra i dati afferenti alla GD e quelli afferenti alla 
G0-10 MVA. Nella prima definizione, infatti, rientrano tutti gli impianti connessi alle reti di 
distribuzione (anche quelli con potenza superiore a 10 MVA) ma non rientrano gli impianti, pur di 
poten · eri ore a 1 O MV A, che risultano connessi alla rete di trasmissione nazionale. Nella 
se nd éiefinizione, invece, rientrano tutti gli impianti di potenza inferiore a 1 O MV A 
in · ndentemente dalla rete elettrica a cui sono connessi. 

Per qu sto motivo, gli impianti afferenti alla GD, pur essendo simili in numero rispetto a quelli 
afferent alla G0-1 O MV A, presentano una potenza efficiente lorda e una produzione lorda di 
energia ettrica decisamente più rilevante. Le differenze più marcate tra GO e G0-10 MV A 

o gli impianti termoelettrici alimentati da fonti non rinnovabili. 
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Alcuni impianti rientranti nella GD ma non anche nella GD-1 O MV A risultano formalmente 
connessi alla rete elettrica di distribuzione ma, di fatto, è come se fossero direttamente connessi alla 
rete di trasmissione nazionale: sono cioè impianti connessi alla sbarra dell'impresa distributrice a 
sua volta connessa alla rete di trasmissione nazionale. Ad essi è imputabile la maggior parte della 
differenza tra la GD e la GD-1 O MV A, stimata pari a circa 2 TWh in relazione agli impianti 
idroelettrici, 3 TWh in relazione agli impianti eolici e 4 TWh in relazione ai termoelettrici per lo 
più alimentati da fonti non rinnovabili. 

Nella tabella 2.A riferita alla GD e nella tabella 2.B riferita alla GD-1 O MVA vengono riportati, per 
ogni tipologia di impianto7

, il numero di impianti, la potenza efficiente lorda, la produzione lorda di 
energia elettrica e la produzione netta di energia elettrica, distinta tra la quota consumata in loco e la 
quota immessa in rete. 

Numero Potenza 
Produzione lorda Produzione netta (MWh) 

Impianti efficiente lorda 
(MWh) 

(MW) Consumata in loco Immessa in rete 

ldroelettrlcl 3.036 3.351 14.349.401 260.426 13.889, 703 
Biomasse, biogas e biofiquidi 2.341 1.950 10.550.411 463.182 9.286.894 
Rifiuti solidi urbani 52 352 1.606.789 260.562 1.227.844 
Fonti non rinnovabili 1.777 4.197 12.036.494 8.451.843 3.185.753 
Ibridi 45 119 381.439 194.836 169.912 
Totale termoelettrici 4.215 6.619 24.575.133 9.370.424 13.870.403 
Geotermoelettrici 2 21 167.806 o 157.695 
Eolici 1.636 2.550 4.368.237 418 4.337.357 
Fotovoltaici 648.304 17.576 20.853.246 3.513.470 16.914.384 

Tabella 2.A: Impianti di GD 

Numero 
Potc;inza Produzione lorda Produzione netta (MWh) 

Impianti 
efficiente lorda 

(MWh) Consumata in loco ( (MW) Immessa In rete 

Idroelettrici 3.076 2.726 12.326.323 480.674 11.664.210 
Biomasse, biogas e b/oflquidi 2.348 1.771 9.514.873 355.505 8.464.229 
Rifiuti so/idi utbani 35 116 424.802 103.776 276.723 
Fonti non rinnovabili 1.716 1.995 7,072,584 5.230.089 1.635.812 
Ibridi 44 90 298.765 138.446 143.840 
Totale termoelettrici 4.143 3.972 17.311.024 5.827.815 10.520.604 
Geotermoelettrlcl 1 1 6.391 o 4.590 
Eolici 1.579 710 1.153.377 418 1.140.989 
Fotovoltaici 648.381 17.805 21.177.168 3.537.288 17.204.832 

Tabella 2.B: Impianti di GD-10 MVA 

In relazione alla fonte utilizzata, si nota che (figura 2.1 ): 
- nel caso della GD, il 79,7% dell'energia elettrica prodotta è di origine rinnovabiie8 e, tra le 

fonti rinnovabili, la solare occupa un posto di rilievo con una produzione pari al 32,4% 
d mt ra produzione da GD; 

e o degli impianti termoelettrici, la suddivisione è effettuata in base alla tipologia di combustibile utilizzato: 
biomasse, biogas e bioliquidi, rifiuti solidi urbani, fonti non rinnovabili e impianti ibridi. 
8 Nel cas gli impianti tennoelettrici alimentati da rifiuti solidi urbani, convenzionalmente il 50% dell'energia 
elettrica pr tta è stato imputato a fonti rinnovabili, mentre il restante 50% è stato imputato a fonti non rinnovabili; nel 

di im anti alimentati sia da rifiuti solidi urbani che da fonti rinnovabili o fonti non rinnovabili l'energia prodotta 
fiuti s lidi urbani è stata imputata convenzionalmente come sopra, mentre la quota rinnovabile o non rinnovabile è 
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nel caso della GD-10 MVA, 1'85,7% dell'energia elettrica prodotta è di origine rinnovabile e, 
tra le fonti rinnovabili, la solare occupa un posto di rilievo con una produzione pari al 40,7% 
dell'intera produzione da GD-10 MVA; 
il mix produttivo è molto diverso rispetto a quello totale nazionale; infatti, il 56,9% della 
produzione (inclusa la produzione degli impianti idroelettrici da apporti da pompaggio) 
proviene da fonti non rinnovabili e, tra le fonti rinnovabili, quella più utilizzata è la fonte idrica 
con incidenza pari al 20,9% (al netto degli apporti da pompaggio). Rispetto al 2013, la 
produzione totale è diminuita di circa 10 TWh e, in termini percentuali, l'apporto da fonti non 
rinnovabili è diminuito dal 61,4% al 56,9% con conseguente incremento dell'incidenza della 
produzione da fonti rinnovabili, soprattutto in relazione alle fonti che si stanno sviluppando 
maggiormente negli ultimi anni quali la fonte solare (incidenza sulla produzione aumentata dal 
7,4% all'8%), eolica (incidenza sulla produzione aumentata dal 5,1% al 5,4%) e biomasse, 
biogas e bioliquidi (incidenza sulla produzione aumentata dal 5,9% al 6,7%). Anche l'incidenza 
della produzione da fonte idrica, nella parte imputabile alle fonti rinnovabili, è aumentata 
rispetto al 2013, passando dal 18,2% al 20,9%. 

Totale: 64,31 TWh Totale: 51,97 TWh Totale: 279,83 TWh 
100% 

90% 

80% 

70% 

60% 

50% 

40% 

30% 

20% 

10% 

0% 
GO GD-10 MVA ITALIA 

•Geotermica 0,3% 0,0% 2,1% 

•Eolica 6,8% 2,2% 5,4% 

17,9% 19,1% 6,7% ; m Biomasse, Biogas e 
·-----

O Solare 32,4% 40,7% 8,0% 

B ldrlca ---,------ 22,3% 23,7% 21,5% 

j 11 Fonti rinnovablll 20,3% 14,3% 56,3% 

Figura 2.1: Produzione lorda di energia e/e/Irica dalle diverse fonti ne/l'ambito della GD 9 

Differenziando per tipologia di impianti in funzione delle fonti utilizzate, nel caso della GD si nota 
(figura 2.2) che il 78,2% dell'energia elettrica è stata prodotta da impianti alimentati esclusivamente 
da fonti rinnovabili. Ne consegue che l'l,5% della produzione totale (differenza tra il valore 
derivante dalla figura 2.1 e quello della figura 2.2) è la quota della produzione da impianti ibridi e 
da i · anf alimentati da rifiuti solidi urbani imputabile alle fonti rinnovabili. 

utata alla relativa tipologia di fonte; nel caso degli impianti termoelettrici ibridi sono invece disponibili i dati 
la parte imputabile a fonti rinnovabili, per cui tale quota è stata attribuita alle fonti rinnovabili, mentre la quota 

non imp · e a fonti rinnovabili è stata attribuita alle fonti non rinnovabili. 
9 Nella ti ur 2.1 l'energia elettrica prodotta da fonte idrica include anche la produzione da apporti da pompaggio che 
non è co siderata energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, coerentemente con quanto previsto dal decreto 

n. 387/03. Questo giustifica la differenza tra le percentuali riportate in figura e quelle riportate nel testo. 

10 

Repubblica Camen" 

ié:iLATURA - DISEGN !JiiCUMENTI - DOC. 

–    10    –



Nel caso della GD-10 MVA (figura 2.3) 1'85% dell'energia elettrica è stata prodotta da impianti 
alimentati esclusivamente da fonti rinnovabili. Ne consegue che lo 0,7% della produzione totale 
(differenza tra il valore derivante dalla figura 2.l e quello della figura 2.3) è la quota della 
produzione da impianti ibridi e da impianti alimentati da rifiuti solidi urbani imputabile alle fonti 
rinnovabili. 

Totale: 657.193 Totale: 30.117 MW Totale: 64,31 TWh 

100°/u 
0,0% 1,2% 

90% 

80% -

70% 

60°/o 

50o/o 

40% 

30% 

20°/o 

100/o 

0% 
Numero Impianti Potenza efficiente lorda Produzione !orda 

Figura 2.2: bnpianti alùnentati da fonti rinnovabili, non rinnovabili, rifiuti solidi urbani e in1pianti ib,.idi nella GD 

Totale: 657.180 
0,0% 

Totale: 25.214 MW 
0,5% 

o Rifiuti solidi urbani 

Clbridl 

11 Non rinnovabili 

E Rinnovabili 

Potenza efficiente larda 

Totale: 51,97 TWh 

Produzione lorda 

ti alilnentati da fonti rinnovabili, non rinnovabili, rifiuti solidi urbani e ilnpianti ibridi nella GDM 
JOMVA 
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Al fine di valutare la localizzazione dei consumi rispetto alla localizzazione degli impianti di 
produzione, è opportuno analizzare la quota di utilizzo per autoconsumo dell'energia elettrica 
prodotta. Tale quota, nel caso della GD, è pari al 20,4%, mentre il 76,5% dell'energia prodotta è 
stato immesso in rete e il restante 3,1% è stato utilizzato per l'alimentazione dei servizi ausiliari 
della produzione (servizi ausiliari di centrale e perdite nei trasformatori di centrale). Nel caso della 
GD-1 O MV A, la quota di utilizzo per autoconsumo dell'energia elettrica prodotta è pari al 18,9%, 
mentre il 78% dell'energia prodotta è stato immesso in rete e il restante 3,1 % è stato utilizzato per 
l'alimentazione dei servizi ausiliari della produzione. 

Con riferimento alla GD, è interessante notare che nell'anno 2014 si è verificata una diminuzione 
della quantità di energia elettrica autoconsumata di circa I, 7 TWh in termini assoluti, con una 
riduzione dell'incidenza sul totale, in termini percentuali, pari a 2,9 punti percentuali rispetto 
all'anno 2013 (nell'anno 2013 il 23,3% dell'energia elettrica prodotta è stata consumata in loco). 
Tale diminuzione, in termini assoluti, è da imputare principalmente agli impianti termoelettrici 
alimentati da fonti non rinnovabili (-1,3 TWh rispetto all'anno 2013)10

• Di conseguenza è aumentata 
l'incidenza dell'energia elettrica immessa in rete di circa 3 punti percentuali (nell'anno 2013 il 
73,5% dell'energia elettrica prodotta è stata immessa in rete), rimanendo circa invariati i consumi 
relativi ai servizi ausiliari di generazione (nell'anno 2013 il 3,2% dell'energia elettrica prodotta è 
stato utilizzato per l'alimentazione dei servizi ausiliari della produzione). 

Con riferimento alla GD-10 MVA, si nota invece che, nell'anno 2014, si è verificato un lieve 
aumento della quantità di energia elettrica autoconsumata di circa 0,8 TWh in termini assoluti, 
mentre in termini percentuali tutte le variazioni sono state praticamente trascurabili rispetto ali' anno 
2013. 

Più in dettaglio, con riferimento alla GD (figura 2.4) e alla GD-10 MVA (figura 2.5), si nota che: 
nel caso degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, una ridotta quantità dell'energia elettrica 
prodotta è stata consumata in loco (8,4% nel caso della GD e 9,9% nel caso della GD-
1 O MV A). Tali percentuali sono più elevate nel caso di impianti fotovoltaici che, a differenza 
delle altre fonti rinnovabili, sono maggiormente destinati all'autoconsumo: infatti l'incidenza 
dell'autoconsumo sul totale della produzione fotovoltaica, nell'anno 2014, è stata pari al 16,8% 
nel caso della GD e pari al 16, 7% nel caso della GD-1 O MV A, mentre per gli impianti 
idroelettrici è stata pari ali' 1,8% nel caso della GD e al 3,9% nel caso della GD-1 O MVA e per 
gli impianti termoelettrici alimentati da biomasse, biogas e bioliquidi al 4,4% nel caso del GD e 
al 3,7% nel caso della GD-10 MVA. La quasi totalità dell'energia elettrica prodotta da impianti 
eolici e la totalità di quella prodotta da impianti geotermoelettrici, sia nel caso della GD che 
della GD-1 O MV A, è stata immessa in rete; 
nel caso degli impianti te1moelettrici alimentati da rifiuti solidi urbani, solo circa un quinto 
dell'energia elettrica prodotta è stata consumata in loco (16,2% nel caso della GD e 24,4% nel 
caso della GD-10 MVA), a dimostrazione che tali impianti vengono realizzati con lo scopo 
principale di produrre energia elettrica sfruttando i rifiuti e non necessariamente per soddisfare 
fabbisogni locali di energia elettrica; 
nel caso degli impianti termoelettrici ibridi, circa metà dell'energia elettrica prodotta è stata 
consumata in loco (51,1 % nel caso della GD e 46,3% nel caso della GD-10 MV A); 
nel caso degli impianti alimentati da fonti non rinnovabili l'energia elettrica prodotta da 
impianti termoelettrici alimentati da fonti fossili e consumata in loco è pari al 70,2% nel caso 
della GD e al 74% nel caso della GD-10 MVA. 

" Questo dato è da leggere in correlazione con la significativa riduzione dei consumi finali di energia elettrica 
ta e! 20 14 rispetto al 2013. 
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•Energia consumata in loco o Energia immessa In rete o Consumi dei servizi ausilfari 

Totale: 50,29 TWh Totale 12,03 TWh Totale: 1,61 TWh Totale: 0,38 TWh 
100% - -1-------..---,-4,"'43,,----,---

90% 

80% 
26,6% 

70% 
44,&o/o 

60% 

50% 
88,7% 

40% 

30% 

20% 

10% 

0% 

Rinnovabili Non rinnovabili Rifiuti solidi urbani lbrtdi 

Figura 2.4: Ripartizione della produzione lorda da GD tra energia i1111nessa in rete ed energia autoconsu111ata (per 
flnplanti alilnentati da fonti rinnovabili, non rinnovabili, rifiuti solidi urbani e per i111pianti ibridi) 

•Energia consumata in loco o Energia immessa In rete a Consumi dei servizi ausiliari 

Totale: 44,18 TWh Totale: 7,07 TWh Totale: 0,42 TWh Totale: 0,30 TWh 

100% 

90% 

23,1% 
60% 

70% 

60% 

87,2% 
so%+---I 

40% 

30% 

20% 

Non rinnovabili Rifiuti solidi urbani lbrtdi 

2.5: fl.a ·tizione della produzione lorda da GD-10 MVA tra energla inunessa in rete ed energia autoconsumata 
(per 1 ip nti alùnentati da fonti rinnovabili, non rinnovabili, rifiuti solidi urbani e per Ìlnpianti ibridi) 
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Con riferimento alla destinazione del!' energia elettrica prodotta e immessa in rete, nel caso della 
GO (figura 2.6), il 28,5% del totale dell'energia elettrica prodotta è stata ceduta direttamente sul 
mercato, mentre il restante 48% è stato ritirato dal GSE (di cui lo 0,8% ai sensi del prowedimento 
Cip n. 6192, il 15,4% nell'ambito del regime incentivante in tariffa fissa onnicomprensiva di cui ai 
decreti interministeriali 18 dicembre 2008, 5 luglio e 6 luglio 2012 e il 31,8% nell'ambito del ritiro 
dedicato e dello scambio sul posto). 

Nel caso della GO-IO MVA (figura 2.6), il 17,5% del totale dell'energia elettrica prodotta è stato 
ceduto direttamente sul mercato, mentre il restante 60,5% è stato ritirato dal GSE (di cui lo 0,2% ai 
sensi del provvedimento Cip n. 6192, il 20% nell'ambito del regime incentivante in tariffa fissa 
onnicomprensiva di cui ai decreti interministeriali 18 dicembre 2008, 5 luglio e 6 luglio 2012 e il 
40,3% nell'ambito del ritiro dedicato e dello scambio sul posto). 

m Ritiro dedicalo ·Scambio sul posto •Autoconsumi e Ausifiari O Mercato •Tariffa fissa onnicomprensiva Ili CIP 6/92 

Totale: 64,31 TWh Totale: 51,97 TWh 
100% 

::: 
70% ---

60% 

50% 

40% 

30% +-----

20% 

10% .,__ .. ___ _ 

0% ·f--1 --- --·--·-------- --, 
GO GD-10 MVA 

Figura 2.6: Ripartizione de/I 'energia elettrica lorda prodotta nel/ 'ambito della GD e della GD-10 MVA fra 
1nercato, autoconsun1i e regilni di ritiro a1n1ninistrato 

Con ri · en o ai regimi amministrati per la GO, la figura 2. 7 riporta la ripartizione per fonte 
del!' nergi ettrica che beneficia della tariffa fissa onnicomprensiva (TO) nell'ambito del regime 
ince · te di cui ai decreti interministeriali 18 dicembre 2008, 5 luglio e 6 luglio 2012 e 

ia elettrica commercializzata dal GSE nell'ambito del ritiro dedicato (RIO) e dello 
posto (SSP). 
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Totale: 20,2 TWh Totale: 10,1 TWh 
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0% 
RIO e SSP TO 

li Altri combustibili gassosi 0,00% 0,00% 

Il Olio combustibile 0,00% 0,00% 

Il Gasolio 1,58% 0,00% 

lii Altre fonti di energia 0,02% 0,00% 

l!I Altri combustibili sol Idi 0,06% 0,00% 

El Bioliquidi 0,24% 5,60% 

Il Biomasse 0,30% 3100% 

o Rifiuti solidi urbani 0,48% 0,00% 

O Gas naturale 0,16% 0,00% 

•Biogas 2,33% 60,06% 

lii Eolici 17,77% 0,21% 

lii Idroelettrici 0,00% 18,07% 

O Fotovoltaici 77,06% 13,06% 

Figura 2.7: Ripartizione per fonte de/l'energia elettrica che beneficia della tariffa fissa onnicomprensiva e dell'energia 
elettrica commercializzata dal GSE, riferite alla GD 

Nei grafici seguenti si fa riferimento al livello di tensione a cui sono connessi gli impianti di 
produzione in GD e in GD- IO MV A, distinguendo tra numero di sezioni 11

, potenza connessa e 
quantità di energia elettrica immessa in funzione del livello di tensione (figura 2.8 nel caso della 
GD e figura 2.9 nel caso della GD-1 O MVA). 

Si nota altresì che il 96, 1 % delle sezioni di GD (il 96, 1 % anche nel caso della GD-1 O MV A) 
risultano connesse in bassa tensione e che la loro energia elettrica immessa incide per il 11, 7% del 
totale dell'energia elettrica immessa (per il 14,1 % nel caso della GD-10 MVA). Ciò deriva dal fatto 
che le sezioni connesse in bassa tensione sono per lo più fotovoltaiche, caratterizzate da taglie 
medie mo ridotte e da un numero di ore equivalenti di produzione inferiore rispetto alle altre 
tipo! 1e i iantistiche. Inoltre, confrontando tali dati con quelli resi disponibili nei precedenti 

orti 1 nota che l'incidenza (soprattutto in termini di numero) delle sezioni connesse in bassa 

11 Solo in esta circostanza, con il termine sezione ci si riferisce alle singole sezioni degli impianti termoelettrici e agli 
hnpianti n tutti gli altri casi; tale convenzione è necessaria in quanto sono presenti impianti termoelettrici che 
presentan sezioni connesse a differenti livelli di tensione pur appartenendo allo stesso impianto. 

15 

Repubblica Camen" 

ié:iLATURA - DISEGN !JiiCUMENTI - DOC. 

–    15    –



tensione è in forte crescita, anche m questo caso per effetto del rapido sviluppo degli impianti 
fotovoltaici. 

Totale: 658.331 Totale: 30.117 MW Totale: 49,2 TWh 
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Figura 2.8: Ripartizione, per livello di tensione di connessione, del nurnero di sezioni di in1pianti di produzione in GD 

cr·2.9: 

Totale: 658.144 Totale: 25.214 MW Totale: 40,5 TWh 
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partizione, per livello di tensione di connessione, del nun1ero di sezioni di ùnpianti di produzione in GD-
10 MVA 
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